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ROLLETTINO POLITICO 


Il maresciallo Serrano ritorna a Ma- 

drid dopo aver nominato il { 
Concha, comandante di tutto l'eserciio 
tel Nord. Sbloccata Bilbao, cessava la 
sità che il capo dello Stato rima- 
sso al campo, e può parere superfluo 
altre spiegazioni al suo ri- 
torno. Non dimentichiamo però che ai 
tratta della Spagna, Allontanato il peri» 
colo dei canlisti, rinasse il pericolo delle 
disizioni nol partito liberale, © si fasem- 
pre più urgente il venir ad una delibera- 
zione intorno alla forma di governo. Nelle 
Notizie di Spagna riassumiamo tatto 
ja voci che corrono a quest ilo. 
Qui noteremo soltanto che l'opinione più 
accreditata è quella da noi manifestata 
più volte, vale a dire che si voglia chia- 
mare al trono il principe delle Astarie, 
norainando reggente il maresciallo Ser- 
ti ha veramente l’inten- 
gli ai attribuisce, è naturalo 
i affretti a mandarla ad effetto, ap- 
proîittando del prestigio della vittoria e 
della dovozione che gli professa l'e- 
sercito. 

Quanto all'esercito carlista non se ne 
hanno più nolizie precise, me snidato 
dalle sue formidabili posizioni è impos- 
sibilo che tenga la campagna contro le 
truppe del generalo Concha. Ci pare, 
adungue, meritevole di fado il tele- 
gramma cho annunzia essersi molti car- 
listi presentati alle autorità dei villaggi 

vupati dalle trappe del governo, do- 

dando l'amniatia. In Ispagna, pas- 
sato il momento della lotta, è raro 
che s'inveisca contro i nemici. Dopo la 
sconfitta molti carlisti ritorneranno alle 
proprie case colla certezza di non es- 
sere inquietati. Anzi questa certezza sarà 
una delle principali cause per cui si scio» 
glierà l'esercito di Don Carlos. 

Anche 1 dissensi fra il conte Arnim 
e il principe di Bismarck sereono ad ali- 

tara la polemica fra i giornali di 

igi © quelli di Berlino. La Gassetta 
della Germania del Nord sì lagna del 
linguaggio dei giornali francesi, i quali 
prendono la difesa del conte Arnim. Per 
quanto si faccia, non si riuscirà a dare 
importanza ad una questione che non ne 
ha alcuna. Fra i dus uomini di Stato 
tedeschi, più che veri dissensi sui pria- 
cipii, esistono rancori e puntigli perso- 
nali, che poco interessano l'opinione 
pubblica fuori della Germania. 

La Presse di Parigi smentisce la no- 
tizia che il maresciallo Mac-Mahon debba 
indirizzare un messaggio all'Assemblea. 

1 giornali bonapartisti Irancesi diven- 
tano ogni giorno più violenti verso i le- 
giltimisti. Questo loro linguaggio ha dato 
origine alla voce ch'essi, al riaprirsi 
dell'Assemblea, pure rispettando il set- 
tennato com’ è presentemente costituito, 
intendano opporsi @ qualunque progetto 
atto a rafforzario. Îl signor Rouber 
avrebbe francamente manifestata la pro- 
pria opinione in questo senso. 

In diversi punti délla Francia rico- 
minciano i pellegrinaggi. Secondo la Pa- 
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trie il governo avrebbe dato qualche 
avvertimento ufficioso al Comitato ordi- 
natore. Il governo non la intenzione 
di porre ostacolo a questo dimostrazioni, 
ma soltanto d'impedire che si portino în 
processione emblemi monarchici, o che 
ci facciano udire canti e grida in favore 
della monarchia. 

La Sentinelle du Midi ci fa sapore 
che il discorso del sig. Piccon ha avuto 
un contraccolpo in Italia presso la fron- 
tiera francese dalla parte di Ventimiglia, 
dove il 23 aprile sarebbe avvenuta una 
dimostrazione garibaldina. La Sentinelle 
du Midi probabilmente ha sognato, per- 
chè noi in Italia non abbiamo avuto al- 
cum sentore di una dimostrazione sif- 
fatta. 
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IL GOVERNO 
DELLE STRADE FERRATE 

Innanzi che questa sessione parlamen- 
tare si chiuda la Camera @ il Senato 
avranno a esaminare une delle quistioni 
più spinose e importanti che mai pos- 
sano preoccupare dello Assemblee legi- 

tive. Vogliamo accennare alla que 
stiona delle strade ferrate romane e me- 
ridiomali e alla nuova combinazione stata 
concordata dopo langhe trattative. 

Sarebbe ora intempestivo il discorrere 
di questa combinazione e l'esprimerne 
um giudizio. Conviene studiare la con- 
vonzione, esaminar attentamente i docu- 
menti, confrontare i carichi certi che 
ora pesano sul bilancio dello Stato e 
quelli che probabilmente peseranno in 
seguito de' nuovi accordi, per poter ester- 
nare un parero coscienzioso rispetto così 
alla costruzione ed all'esercizio delle li- 
nee come agli oneri che ne risentiranno 
le finanze 

Ma vè un punto sul quale si può sin 
d'ora richiamar la pubblica attenzioni 
è quello del servizio © dell' amministra» 
zione. 

Per le varie convenzioni fatio pel pas 
sato il governo si sentiva impacciato nei 
suoi rapporti con le Società della strade 
ferrate. Questi impacci apparivano an- 
cor più gravi con la Società delle strade 
ferrate dell'Alta Italia, la più potente di 
tutta per forza di capitali, sebbeno non 
sia più fortunata dello altre quanto al 
prodotto netto ed a' benefizi 

Diventando pressochè padrono asso 
luto della rete romana, della meridio- 
nale e della calabro-sicula, il governo 
acquista una libertà d'azione grani 
sima e si troverà sciolto ne'suoi movi 
menti. Non avrà più opposizioni da su- 
bire, eccezioni da esaminare, contrasti 
da vincere. Non è lieve vantaggio que- 
ato, ma non lo si deve comperare a troppo 
caro prezzo. 

E lo si comprerebbe a caro prezzo se 
il servizio e le tariffe avessero a dipen- 
dere esclusivamente da ministri muta- 
bili, de’ quali ogauno può avere opinioni 
proprie e poco conformi a quelle de'pre- 
decessori. Se le strade ferrate hanno da 
soddisfare a'bisogni del commercio e 
secondarno lo sviluppo, fa duopo che il 
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La principessa Maria passò una nette 
insonne ed agitata dalle più opposto emo- 
zioni. Il suo amore per Ivano, l’astio, 
anzi îl disprezzo pel suo inganno, l'odio 
contro il duca di Curlandia e la com- 
passione per la miserabile sua cond 
zione preoccupavano alternativamente il 
suo spirito. Alla fine prese una determi 
nazione, cui sarebbe difficile dir tutte le 
cause. Fra lo altre so ne può confessare 

è che la sua azione sarebbe 

‘specie di viltoria sopra Ivano e ser- 
virebbe a diminuire il peso dell'obblig 

zione che Je imporrebbero i di lui pas- 

sati o faturi servizi per la sua famiglia. 

Tali considerazioni di mondana saggezza 


proveduto 
sin dal principio quello che gli era ac- 
ceduto, nà gli era restata la speranza di 
salvare la propria vita in caso che ve- 
nisse scoperio; per cui soffriva fisica- 
mente, ma non rimase nè sorpreso nè 
turbato moralmente da quell'attacco. Si 
medicò aila meglio le feri 
si corioò per terra, affine 
trovato nel suo letto senza difesa in caso 
che i nemici invadessero la casa. Due 0 
tre ore dopo mezzanotte, mentre son- 
neochiava te, fa risvegliato da 
un lire alla porta, coi non ri- 
spose. Hfimmono lo Sa picchio ,° ed 


un'opinione pubblica troppo variabile ad 
alle esigenze non sempre giustificabili 
d'interessi particolari. 

Ci vogliono perciò delle guarentige. 
Le Società le danno inquantochè dipen- 
dono dal governo @ verso di questo deb- 
bono giornalmente difendere i propri 
ritti e sostenere i loro interessi. Ma come 
potrebbe darle lo Stato, salvochè vinco- 
Jando il miaistero con quella leggo stessa, 
la quale è destinata a renderlo libero 
dalle pastoie delle anteriori convenzioni? 

Le quistioni di servizio e di tariffe; 
sottratto sinora all’azione legale del Par. 
lamento, ecco che cadono nel dominio 
del potere legislativo, almeno 
massime direttive. Non dovrebbe es 
di più. Perocchè se è necessario d'im- 
pedire che un ministro sconvolga, per 
certe suo ideo preconcelte, il servizio @ 
lo tariffe, è pur necessario di non le- 
gargli per modo le mani che abbia a 
ricorrere al Parlamento per la menoma 
modificazione da introdarsi in un orario 
o in una tari iò che si richiede gli 
è che tale materia sia governata ammi- 
nistratiramente e non politicamente. Se 
la politica avesse ad entrarci, la nuova 
combinazione non potrebbe che recare 
amari frutti, por quanto studiata con 
molta avvedutezza. 

Dipendano dal Governo o da una So- 
cietà di capitalisti, la strade ferrate non 
si amministrano bene che non abbiano 
alla loro testa un direttore generale. 
Non si potrebbo neppur concepire un 
buon servizio di strada ferrata diretto 
da un Consiglio amministrativo, esclusi- 
vamente, So a ciò si fosse riflettuto, non 
avrebbero dato luogo a tante 

ziati interveuuti recentemente tra il 

stro de' lavori pubblici e l'ammini- 
straziono delle strado ferrate dell'Alta 
Italia, intorno alle loro reciproche rela- 
zioni. Si è detto persino che il ministro 
non voleva più riconoscere il direttore 
gonerale. Poteva non riconoscerlo ufi- 
cialmente, inquantochè è una carica che 
nella convenzione primitiva mon 
stabilita poi rapporti della Società col 
Governo ; ma se non riconosce lui per 


|tutto Jo trattativo riguardanti gli orari, 


le tariffe, i tracciati e le mille altre 
quistioni che possono sorgere în fatto 
di servizio di strado ferrate, chi rico- 
noscerebbe? Sono forse gli amministra» 
tori i quali dedicano agl' interessi della 
Società alcune/ore per settimana, avendo 
a curar prima gli affari propri, che po- 
trebbero occuparsi delle quistioni spe- 
ciali, che solo il direttore ha studiate 
@ conosce e rispetto alle quali è molto 
più difficile che prenda abbaglio? Metter 
da parte il direttore è lo stesso che le- 
rotaio alle strade ferrate. L'am- 
ministrazione più non corre 6 i rapporti 
col governo si troverebbero inceppati. 
Anche la nuova Società, della quale 
è davanti alla Camera la convenzione, 
deve avere il suo direttore generali 
Questa carice sia stabilita nella con- 


egli, supponendo qualche messaggio dei 
preti per libararlo segretamente dalla 
furia popolare, andò sul tetto per 
dare chi fosse. La luce della luna gli 
mostrò lo forme d'una donna, giovane 
l'apparenza. Osservò più attentamente 
all'intorno ed ascoltò, temendo che qual- 
che altra porsona nascosta stesse in ag- 
guato per. precipitarsi nella casa so 
avesse sporto la porta; ma dovette per- 
suadersi che vi era nessuno. 

Il duca discese per ammettore la vi- 
sitatrice , ed avendola esaminata alla 

della lampada , non la riconobbe 

fatto. Invero sarebbe stato difficile di 
discernere sotto quei lineamenti abbron- 
ziti © quelle rozze vesti ln pallida e de- 
licata principessa cho splendidamente 
abbigliata gli era stata presentata alla 
Corte. 

— Perchè sioto venuta? — domandò 
egli. 

— Per assisterla. 

— Sioto un’ amica o la figlia di‘qual- 
che amico? Ovvero è alcuno dei preti 
che vi manda? È 

— Nessuno mi ha mandata. Ella deve 
soffrire dalle ferite; il mio dovere, come 
donna, è di prestarlo assistenza. 

Egii l’osserrò fissamente; sino a quel 
‘momento non aveva nutrito troppo buona 
opinione dell' umanità , che, da quanto 
ne sapora, era composla di servili adu- 
Iitori o di gente disposta a cospirare. 


venzione stessa o non ci sia, poco im- 
porta ; il direttore è sempre il rappre- 
sentante del Consiglio e come tale d 
essere riguardato; dal governo. Ma trat- 
tandosi di strade ferrate-di cui il go 
verno diviene il supremo moderatore, è 
prudente di ben definire la posizione del 
direttore genorale, affino d'evitare che 
de' suoi atti sia chiamato mellevadore in 
ogni circostanza il ministro o ch'egli 
non abbia quella sicurezza di stabilità 
che dà l'autorità ed il presti 
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LA GRECIA 


È lo stesso clima a la stessa terra 
che ha dato vita agli eroi immortali e 
ai genii sublimi; l'Attica e le alture del- 
l'Imetto sono rallegrate dal sole che ha 
salutato Temistocle è Milziade; e il colle 
d’Antela porta ancora l'orma gloriosa di 

ronide. 

La Natura non ha nulla di mutato; 
ma è mutato soltanto l'uomo. 1 flosofi 
e i naturalisti che colla farna e la fora 
vogliono spiegare l'umanità dovrebbero 
chiarire perchè la stessa terra dell'El- 
lade possa degenerare da Socrate a un 
clefta moderno. 

Nel 1821, quando la Grecia si riven- 
dicò a libertà, era una speranza infinita 
La risurrezione di un 
popolo non apparve mai così maestosa. 
E lord Byron mutava la lira nella spada, 
memore dell'antico Tirteo! Ma queste 
grandi speranze non potevano avore una 
amara. La Grecia dimostra 
l'bertà 
iò libe- 
rarsi dai suoi oppressori stranieri enon 
affrancarsi dall'oppressione peggiore delle 
suo passioni e delle sue discordie civili. 
È più difficile spegnere il tirano che 
abbiamo nel cuore di quello che ci 
naccia col coltello aile spalle. Dall' uno 
ci libera la forza fisica ; ma contro l': 
si richiede la forza morale! Ogni 
mana il telegrafo ci urreca la notizia 
che la' Camera greca ha abbattuto un 
ministero e che Îl nuovo stenta a na- 
cere. DI tntti‘i paesi costituzionali del 
mezzogiorno che sono i meno atti 
gimo rappresentativo, la Grecia ti 
posto d'onore nella impotenza costituzio- 
nalo. 

Forse non c'è deputato che ivi non 
abbia gustato il frutto proibito @ desi- 
derato del potere; la Camera sì divide 
come il paese, non in partiti, ma in sètte 
e în clientele domestiche; e la virtù di de- 
ferire alle maggioranze, è un’incognita 
nella terra dell’Ellade. Manca persino 
la maggioranza; imperocchè tulti erano 
d'accordo ‘quando si trattava di affran- 


Come è melanconico questo spettacolo 
di eroismo politico associato all'impotenza 
costituzionale! Popoli singolari codesti 
i quali non si acconciano nò al despo- 
tismo nè alla libertà consumano 


— —— 


Era forse la prima volta in vita sua che 
senti potersi trovare del buono nella na- 
tura umana. Provò un lieve tremito, poi 
le prese la mano e la commozione gl 
faceva quasi «puntare una lagrima sul 
ciglio. Era la commozione per la bon' 
di cui si sentiva l'oggetto. Poco altro si 
dissero. Soltanto essa accennò d'avere 
pochissimo tempo, ed avendo spiegato 
alcune fascie di tela, si pose a medicare 
le piaghe colla disinvoltura d'una suora 
di carità avvezza a quell’uffizio. 

Prima che so ne andasse, il duca cercò 
di sapere chi fosso, ed essa rifiutò di 
dirglielo. Le prse la mano per istrin- 
gerìa con calore, ma essa la ritirò con 
‘evidente ripugnanza. Egli non poteva il- 
ludersi che esistesse qualche sentimento 
d'amicizia, nò altro che la semplice piotà 
di donna "in quel servizio. Nel partire 


non giunse 2 tempo per distinguere 
via avesse preso. Così, senza sapere dove 
abitasse la sua benefattrice, si rimiso a 


giacere sul pavimento, sollevato alquanto | gni 


nei dolori ma non coll'animo consolato. 
‘Ogni nolte la principessa Maria ritor- 
nava a rendergli simili servigi. Avovano 
follocato una guardia sella vicinanza 
‘della sua casa, per cui di giorno era in 
sicurezza , ma nessun sollievo era stato 


in isterili conati a in vani desideri” È | on 


mancato ad essi un penaiéro morale che 
fosso il lievito delle civili virtù. L'en- 
tusiasmo della patria ha bastato loro 
per saper morire, ma non basta per sa- 
per vivere. 

1 popoli savi, tranquilli, felici, rappre- 
sentano queste loro qualità nei Pari 
menti operosi, nei Ministeri stabili; l'e- 
sompio dell'Inghilterra, dell'Olanda è del 


sono che specchi fedeli Ù 
percotono i vizi @ le virtù dei popoli. Vi 
sono delle nazioni che nel loro idioma 
parlamentare traducono i pensieri di Peel 
Sdi Giuistne; vo ne sono dalle altre 
o parlano nel linguaggio di Jaimia 0 
di Comondaros. Le colpa. non è dello 
specchio, ma di ciò che esso riflette. 
Una nazione che si adira col suo Par- 
lamento è una vecchia che vorrebbe romi- 
poro lo specchio , fedele riverboratora 
dalla ira. 
Noi attendiamo la notizia della defini- 
tiva costituzione del nuovo minisiero 
greco, ma non c'illediamo sulla 
bilità. L'età media dei mii 
cia è la più breve di tutti i paesi costi- 
tazionali, come quella degl’inglesi è la 
più lunga. Questi due gradi estromi dal 
termometro politico misurano la stela 
della maggiore o minore attitudine delle 
nazioni a governarsi a regime rappre» 
sentativo. 


_——————_&——_———_—____;y 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Gli amici di don Carlos provano quale 
difcoltà a persaaderai che i repubblicani 
siano riusciti a cacciare i carlisti dallo loro 
posizioni @ ad aprirsi la via di Bilbno. 
L'abbandono di San Pedro d'Abanto e degli 
altri punti principali, dove alcune migliaia 
di valorosi soldati e 'i prodi generali Lora 
@ Primo di Rivera si erano spoisatò il 
capo nelle battaglio della fine di mario, 


rano. nella capitale della lia, non 
Tazio Ma aeel' ai codetio. Varallo ae 
è un fatto mollo doloroso per i clericali 
d'ogni colore © d'ognì nome. 

Tra questi credenti che Nano minor 
fodo noll'Agensia Havas che 
provvidenziale dei loro re antichi, c'è na- 
taralmonte l'Univers, il quale pubblica nella 

prima pagina, e in un posto diutinte, 
il seguente dispaccio da Baiona, 3 maggio: 
< È falso che la troppe repubblicano 
siano entrate ià Bilbao, Îl bombardamento 
di questa città continua più vivo che moi. 
< Rlio la conoentrato le sua forze nelle 
formidabili linee di Baracaldo, Farrosa e 
Castreiana; ogli vì aspetterà il nemico. 

« Difidata del manzogneri dispacei del- 
l'Agenzia Havas, » 

Non smppiamo se i dispaeci che gli altri 
giornali di Francia hanno ricevato e rice- 
vong quotidianamente dai loro corrispon- 
denti speciali, meritino maggior credito per 
parte dell'Unicers, 0 se questo giornale 
non li considari aueora come il prodotto di 


pi 
preferiscano di chindoro gli occhi alla realtà, 
perchè lo sfamare di aperanze accarezzate 


recato dalle autorità alle ferite del duca. 
Niuno sembrava curarii che vivesse 0 
morisse, purchè la sua morte non fosse 
l'effetto delle violenze degli altri esiliati ! 


Nel mondo non mancarono vello cor- | taggio 


varsazioni molto «sirane, ma forse nes- 
suna fu più strafa di quelle che passa- 
rono tra il duca 6 la giovane princi- 
possa. Egli a accorgova d'essere da loi 
condsunato, @ forse sospettava che anche 
essa Tosso tra le vittime della sua cru- 
deltà. Perciò, coroò di giustificarsi, le 
raccontò la sua vita, enumerò le grandi 
cose da lui fatto è quello che intendeva 


tanto amore @ per Tantò tempo dba 6 
cota che possa piasere. Tartevia 
pure che si accomedino Al fatti v the vi si 
fassegnino; né tarderanno a farlo, perch 
tatti | corripondenti dal giornali enti 
scrivono oramai dalla Spagna confermando 
È talegrami | deAgenzia sieva 
signor telografa 

Santander, 2 maggios eee Setti a 

« Ieri, nello ore pomeridiane, l'esoretto 
liberale ontrò in vi 


granda ovazione ai loro Îbert- 

tori. Eesi diedero ai marescialli 6 al loto 
governatore, general Cast[lò, tino spie 
dido segno della loro riconossanzi. Il gate 
ralo Castillo, colla sua fermierta 4 co) sub 
coraggio, ha pure meritato cotesti onori. 

« La città ha patito nusai. Ma, tratia 
coincidenza! la via cha sofferse dî ‘pià per 
il bombardamento, fu appunto quellà che 
porta il nome di Siote-Callez, dova si tto- 
vano lo case appartenenti ai pochi abitanti 
affezionati a Don Carlos. 

< I carlisti si s0no di 
ghe erano atati forniti 


una caccia attiva, in meno di quindici giorai 
gli avanzi ell'insurrezione carlista saranno 
aonichilati. 
uud Pllbao è inbandierata. A Madrid e io 
atta la Spagna si festeggia la vittoria del- 
V'eserlto Mera. 8° 9° 

La guerra carlista sì paò dangue riguar 
dare come finita. E già si anmunzia cha il 
maresciallo Serrano, lascisto al generale 
Concha il odmpito di proseguire la lotta 
colle rimanenti bando doi cazlisti, ritornerà 
tosto a Madrid, dove le diseordie tra i mi- 
niatri repubblicani @ i ministri, monarohici 
minacciano ora di mazifostarai francamente. 

Più non si tratta di decidere la questione 
tra l'ansolutinmo e la ma di risol- 
vora quella della forma di governo che si 
dovrì preferire per il conolidamento e per 
lo sviluppo della libertà. È nataralo che in 
tali condizioni l'opinione pub mostri 
anziosa di conoscere le tendenze dei duo ma- 
rescialli, il Coneha @ il Serrano, ai quall 
spetta l'onore dallo recenti vittori 

Il Concha è conosciuto per la sua devo- 
gione alla causa del principe delle Asturie, 
figlio dell'ex-regina Isbella. E quanto al 
Serrano, non si è finora manifestato. Tat- 
tavia è degno di nota che ad una lettera 
gl Crooo cotiazionalo di Madri, {o ui 
lo si esertava a proslamare Îa feggenza del 
prinoipa Alfonso, îì maresciallo rispose in 
questi termini : « Aspettate che 
Bilbao; fino a quel giorno rimanete fedeli 
alla tregua e tacete. » 2 

V'ha chi credo che la reggenza dol principe 
Alfonso debba essero proclamata assai pre- 
ato. Il presidente dal potere esecuiivo della 
repubblica, duca della Torre, diventerebbe 


in iran PIU cera Con- 

vi Questo pro 

TA 
della Torre. » 


del imout; esso non -fa che indu- 
rire gli uomini. È 

— lo ne veggo il vantaggio. Rispose 
ll duca. Forse voi prefarile la pena di 
‘morte. 

— Preferirei faro senza ‘ctstighi al- 
fatto, almeno per la mgggior parto dei 
oceì detti delitti che di recente sono stati 
puniti con tantà severità. 


di fare pel bene della Russia. Le rispo- ppi 


di lei erano glaciali; soltastto una 
da lui autorizzato. Egli chinò la testa 
senza . Allora essa s' accorse 
che mancava alla missione da Îsi assunta 
verso quel disgraziato, e non commise 
più Nino sbaglio, clmeso Weriato la 
crisi della malattia, quando l'eccitazione 
crescere 1 sintomi febbrili. 
Più tardi la principessa, avvezza a 
considerarlo come un mostro d'iniquità, 
sorpresa di vedère in lui del se- 
i pentimento per le sue passate atro- 
cità! Rd affine di con lai senza 
manifestare il proprio nom, gli disse di 
chiamarla Caterina. La conversazioneò 
era cominciata in modo scherzevole sulla 
difficoltà di governare i malati e 
insensibilmente alla queîticio, se gii uo- 


- dall'aria semplice, disse il 
duca. Più innocente che molti di quelli 
i quali dicono le stesse assurdità chè egli 

ra. Mi ricordo che, precisametito 

sera siessa in coi quel traditore di 
Munnich venne ad arrestatfmi; que? gio- 
‘vane ebbe Ia compiacenza , rispori lento 
alla mia domanda, di difmi le stò idee 

sul governo © d'informarmi che fl iniò 
sistema era severo. I giovani sono 
tati ribeti, ribeli nell'anime. 

— Forse sono gitstàmente mal- 
continiti‘dei luro governanti, è ponsanv 
Che al potevo rendere a. vil nti 
menò desolata to veggono sb 


quello dell'anno 
partite a credito 
lire, e le partite » 
lire. 

Si nota par contro una considerevole di- 
minozione nel movimento dei conti cor- 
renti ad interesso. Questa provione dai bi- 
sogni che si manifestarono durante l'ann 
imquali fecero ritirare emme dai 
correntisti. Nol 1879 fu 
Menti por L. 400,024,285 e per contro i 
pagamenti ammontarono a_L. 202,140,007. 
Perciò al 34 dicembre 1873 2° ebbe 
manenta di L. 37,134,404, mentre quel 
del 1872 fu di L. 48,050,090. La media 
dell'anno fa di L. 40,704,542. 

‘Gli effetti ammessi allo sconto furono nel 
4873 N. 440,900 por L. 1,243,747,000. Nel 
1872 erano stati Num. 389,308 per lire 
1,060,058,540, E per conseguenza si ebbero 
ia più nel 4873 effetti N. 50,902 per lire 
Misa pui de 

l'ineremento con 
giore. la Sodo di Firente che ha sesotato 
40 milioni in più dell' anno antecedente in 
causa dei risconti che vennero fatti dalla 
Banca Nazionale Toscana per poter riti 
rare i suoi ti che entravano nelle 
casso della Sede della Banca Nazionale a 
Firenze e della succursale di Livorno; la 
la di Genova ch 
Reti de di Torino che a'abbe 20; la Sede 
di Venezia 25; quella di Roma 44; quella 
ti Palermo 6; la sucenraale di Livorno 8; 
quella di Catania (. Ci fa una diminuzione 
di 9 milioni nella Sede di Napoli, di 3 
la Sede di Milano, di 7 in ciaseuna delle 
enroali di Bari e Messina , di 2 112 in 
@ diminuzioni insigait- 


4,204,115,600 
4,288/701,627 


i presso 
Gialle Ravenna, Tn tette le altre si ebbe 


impor 
senti relativi la codolo semestra 
cartelle del Debito pubblico in qu 
pertodo dol semestre che precede la loro 


scad 
a anticipazioni nel loro ammontare com- 


Jlessivo risultarono di poco inferiori a quelle 
ell'anno antecedente. Le domande soddi- 
diete nol 1872 erano stato N. 45,101. por 


165, Nel 1873 furono N. 43,006 
TOR O0455, Semo dimipulie note- 


i sui fondi pubblici 
seto, îl che si 


rante l'anno, Il mereato serico. 
certamente la mancanza di richieste che ba 
detorminata Ja diminarione delle anticipa» 
rioni sui fondi pubblici. Me dinami alli 
sufficienza del disponibile e z 
omande di sconti e d'anticipazioni, la Banca 
preferi di scarseggiare nelle seconde per 
consserare maggiori mexzi ai primi, che 
rappresentano più direttamente i bisogni del 
commercio. 

Sommate insiemie le operazioni delle quali 
atiamo parlato finora, abbiamo: nel 1872 
L.. 1,234,5:50,000 è mel 4674 Ls 1,419,817,915, 


——6@t 


— E ciò col mezzo delle cospirazioni 
« delle rivoluzioni? Domandò il duca. 
Ora ascoltatemi, giovane donna, avete mai 
cercato di sapere che cosa sia uno Stato? 

erre O ita Alla 
va io come , 
pensi essere uno Stato. Secondo il mio 
tedere fanciullesco mi sembra che uno 
Stato non sia qualche cosa di glorioso, 
so per essere mantenuto richiedo l'uso 
costante del knout , della toriura, della 
mannaia è dell'esilio. ) 

Il duca passeggiò in silenzio varii mi- 
nuti, poi con grande energia di voce è 
di gesti, parlò in questa guisa: 

Ei no, in questo Stato di. cui par- 
liammo, diversi milioni di sudditi, ognuno 
dei quali ha dei desiderii infiniti e vor- 
rebbe primeggiare in tutto. È soltanto 


pacificamente e mettessero da parto qual- 
che risparmio por l'avvenire. Se ciò è 
sero per altri Stati, è verissimo per la 
Russia, cha emergo appena dalla condi- 

di tribà nomadi e E 


per contro, sono diminuiti notevolmente 
quelli emessi per conto del Tesoro, I primi 
nscosero nel 1873 a N. 213,022 per lire 
663,970,060; i secondi a N. 380 per lire 
02,008,700, Totale N.219,408 por 754,698,780 
lire. Nel 1872 erano stati: per conto dei 
particolari N. 213,088 per L. 659,954,300; 
per conto dal Tesoro N. 062 per 140,000,123 
lire, Totale N. 214,350 per L. 704,041,480. 

La circolazione del biglietti per conto 
della Banca rasontò quasi sempre il limite 
legale. La media della circolazione del- 
l'anno fu di L. 340,004,444. 

ireolzione generale fu in media di 
L. 1,141,290,727 composta come segue: 
1A tte doll ato L. T00720,839; 
per lo operazioni della Banca L. 40,004,144; 
per somministrazioni agli altri Tatituti di 
omissione L. 30,887,750. 
La circolazione per corto del governo 
di 740 milioni al priacipio dei 
cirio giunse a 700 nella chiusura. 

Lo vicende del commercio nel 1873 pro- 
dussero molti fallimenti. Pereiò fu consì- 
derevole il numero degli effetti in soffe- 
renza. Nol 1872 erano atati 148 per lire 
224,531. Nel 1873 salirono a 305 per lire 
4,052,616. Ma nell’anno stesso vennero ri- 
coperate su quell'impertanto somma lire 
780,520, ed altro 407,003 se no ricnpera» 
rono ‘sugli effetti in sofferenza riferibili agli 
asorcizi antecedenti. 

Île netto dell' esercizio delle zecche 
nel 1873 fa di L. 204,883, mentre nel 1872 
atato di solu L. 127,001. Cagione prin- 
cipalo dell'aumento furo! 
trattazioni di materie d' 
cero in ogni parte 
mesi dell'anno soerso in conseguenza spe- 
cialmente dell'adozione dell'oro come tipo 
unico nel sistema monetario della Germa- 
nin. La Relazione però avverte che non 
A carico dall'esercizio. delle zecche 
interesse sulle somme che la Banca im- 


ex-pontificio ha continuato a dare un'ecce- 
denta di spose, Questa fa nel 4872 di lire 
35,224 @ salì nel 4873 a L. 40,003. 

Il servizio di Ricevitoria provinciale ha 
dato nel 1873 un utile netto di L. 410,25 

Per la conversione dell'imprestito nazio- 
nalo la Banca al 1° ottobre 1873 aveva 

rsato quattro rate, ciod L. 84,010,401. 
Per contro ha incassato per interessi, al 
netto della tassa di ricchezza mobile, sulle 
lire 19,074,528 di Consolidato 5 0/0" anse- 
gnatole in corrispettivo del servizio assunto, 
L. 32,254,159. Rimane donque uno neo- 

di L. 34,702,298. Gli interessi _liqui- 
onto sociale col governo asca 
34 dicembre 1873 alla somma di 
L. 2,275,002, compresi quelli del 1872. 

‘Gli utili netti ricavati dalle operazioni 
della Banca farono nel 4873 di L. 20,808,502. 
Nel 1872 erano stati di L, 47,041,907. Di 
forenza în più nel 1873: L. 3,857,259, Su 
questi utili venne asseguato un dividendo 
di L. 50 por azione in ciascun semestro, i 
quale fa compensato coi, due versame: 

lle azioni che. ancora restavano a farsi su 
quelli atabiliti dal Consiglio superiore nella 
ernissione delle ultime 100,000 azioni. Ai 
81 dicembre ogni azione rimase poroid. li- 
berata di L. 700, Restavano disponibili 


uali vennero assegnate, secondo la 

tudine della Banca, L. 80,000 sd 

opere di beneficenta, e L. 50,000 alla Causa 
di providenza per gl'implegati. Il resto 

a conto nuovo. 

Tì numero degli impiegati di ruolo a tutto 

ro 4873 nell'Amministrazione 

‘è nello Succursali era 

Nella Relazione dei censori troviamo le 

sommo che negli anni 1872-73 il pabblico 

orario ha introitato dalla Banca pei diversi 

gravami ai guali ossa è sottoposta, come 

ricchezza mobile, circolazione dei biglietti, 


_——————__—_—eu 


quasi cogì saggio come voi stessa , Ca- 
terina. 

Ella arrossì udendo qual nome, e il 
duca continuò: 

Quando pulite la casa, voi spazzato 
via un ragnatelo. Sta bene; ma sareste 
capace di rifarlo? Neppure una cosa si 
triviale. Eppure avete la certezza di 
poter ricostruire © migliorare infinita- 
mente la tela intrecciata coi fili doi co- 

delle leggi, dello maniero, delle 
dinastie, della storia con cui è formato 
lo Stato © per cui le sue popolazioni 
sono tenulo in armonia. Poteto disfare 
e distruggere tutto ciò se i governanti 
hanno la pazzia di lasciarvi fare. 
Un'altra pausa successe, perché la 
principessa , scorgendo la fiera ironia 
del duca, non osava interromperlo. Egli 
riprese: 


— , como diceva, non ho io 
innalzato delle città , edificato ponti @ 
strade, tenuto i fiumi fra gli argini, at- 
tirato alla. capitale gli scienziati, © con- 
tinuamente, la civiltà, che è 
stata il nobile sogno di quel barbaro 
chiamato Pielro il Grande? E poi quel- 
‘imberbe giorinotto e voi, giacché com- 
prendo il senso delle vostre allusioni , 
Caterina , vorreste condannare il duca 
di Curlandia perché la mandato qualche 
migliaio d'inutili è turbolenti indivi 


prassiana, sopra un utile lordo 
20,498,205, ba pagaté per Vasto e 


ia Banca nazionale del Belgio, 

‘tile lordo di L. 10,240,070, ha 

571; la Banca di Francia, 

sopra un utilo lordo di L. 73,809,468, ba 

pagato L. 420,700; la Banca nazionale 

italiana, so tile lordo di L.27,785,974, 
4,004,729. 

ferito questo cifre della Te- 

yrviamo di trattaro questa 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Chieti, 1° saggio. — Che bella gior» 
nata fa ieri pel convitto @ pei professori 
del licoo è ginnazio di Chieti, recatisi 
Sulmena in occasione della solita annua 

eggiata militare 
fatta in vagons! 
mo fatti segno non potevi 
più onesta nò più cordiale. Ricevuti alla 
stazione da ua rappresentante della città e 
dagli alunni. del ginnasio-convitto munioi. 
palo, a bandiora spiegata @ con banda mi 
sicalo in testa, entrammo nella città. Quivi 
ci attendova quell’ insigne patriota ed ex- 
deputato e rettore del ginnasio e di 
rocchi altri istitati, ch'è il sig. Leo] 
Derraosi, il quale avsa messo a nostr 
spotizione lo sale del convitto ginnasiale. 
Fatto il fascio d'arme nol cortile del me- 
desimo © rifocillato lo stomaco, gli alunni 
di entiambi gl'istitoti si mescolarono tra 
loro, e, gli uni a braccio degli altri, tutti, 
accompagnati cortesomente dal Dorrucei e 
dai bravi professori del suo nascente gin 
nasio e delle scuole tecniche, visitammo 
vi era di più notevole nella 
escluso lo famose botti, la 
maggiore delle quali può contenere qua- 
rantanovemila litri di vino! Non ei rius 
però di visitare, a causa della troppa 
atanra © dei cocenti raggi solari, la non 


in cui forse va ancora ad alternare la sua 
dimora dalla bolgia dantesca 
l'ombra 
Che fece per viltado il gran rifiuto. 
Gi dolse non vedere nella città una statua 


voluto rappresentare O: 
on ha nulla che inviti lu mente a pensare 


legato © chiuso con borchie 

di seggolo ed una 
fianchi con una qualche 
cosa che diresti cingolo tolto in prestito 
che aia del tempo degli 

Aragonesi. 

Finito il pranzo, che fu rallegrato dal 
suono delle banda cittadina , gli alunni dei 


mezzo del cortile, eseguendo insieme police 

Poscia ci recammo alla ronola 
magistrale fo , ove le alunne, adu- 
male ancor esso in convitto, ci fecero il 


sigui maestri, 
bandiera, le cui note non potevano non far 
vibrare polentemonte lo fibre dol cu 


c'è in un gralche angolo una rozza pit- 
tura del Padre Eterno 0 del Salvatore 
con un lanternino acceso. La sola rispo- 
sta che la principessa foce a questo di- 
scorso fu di mostrare l'immagine e di 
dire: 

— Sarebbero stati codesti i mezzi che 
egli avrebbo impiogalo © prescritto 

— Io non governai cristiani — rispose 
il duca. 

— Mi figurava che la Chiesa. greca 
ortodossa fosse cristiana. 

— Così credevate, mia innocente Ca- 
terina! Da qui a qualche migliaia d'anni 
la massa degli vomini forse potrà essers 

i benchè ciò mi sembri fuori di 
probabilità. Ma ora non sono cristiani @ 
devono essere governati come al tempo 
dei pa È permesso ai ragazzi ‘ed 
allo fanciulle di sognare, ma tocca agli 
uomini a governare. Ecco la mia risposta 
a volaltri, vigliacchi, ed anche a lei— 
disso il duca, gettando uno «guardo sel- 
vaggio all'intorno. 

Quest’era la prima volta cho la prin- 
cipessa sospellò ch'egli avesse qualche 
rimorso, poichè parlava ad esseri imma- 
ginarii. Ella cercò di cangiare il soggetto 
della conversazione e domandò d'esami- 
naro le ferite; ed il duca, temendo d'a- 
verla spaventata colle sus violenze, nulla 
più disse su quel pericoloso argomento, 


in esilio, per salvare in tal modo lo ' anzi procurò di mostrarsi vivace e log- 


O 
EI in. Prussia 


i 
| 
} 


Foo de ‘che 
principaena pensase, partendo, che il 
De) 


culto del bello, a eni pure è educata la 
donna, ncn è uno sterile esercizio vocale, 
ma una seuola di delicati sentimenti è di 
patri affotti. 

‘Avvicinatasi la sera, e riprese da' nostri 
alunni le armi per far ritorno a Chieti, gli 
stessori del municipio (essendo ll sindaso 
assente), ed il rettore ed i professori vel- 
Jero porre il colmo alle loro squisite gen 
filezze, venendo gli uni ad accompaguatei 
in persona fino alla stazione, o gli altri vo- 
nendo pur essi è mandando altresi tatti gli 
alunni del convitto, © permettendo anco il 

della son 


ntanarsi, grida festovol 
scoppiarono da tutti i petti, dallo carrozze 
del convoglio e dalla banobina della stazî 

si videro sventolare cento © conto farso- 
letti como ultimo saluto e como sogno della 
fatica che l'animo durava a staccarsi 
tanto carissime persone. 

No' nostri animi sarà durevole la momo- 
ria degli affetti ricambiatici în quel giorno 
00° cortesi sulmontini, o più che ogni altro 
durerà longa in noi la memoria di quello 
che sentimmo nel conoscere od ammirare 
quello che può un uomo solo, quando 
iuflamma veraco carità cittadina o dosido» 
rio imperioso e possento di faro il bone. 
Vorrei ch'egli . Leopoldo Dorraeci, 
jon leggesse che parole, perchè 

anto no pal la sua rara modo- 
spontanea, quanto 
più vivo è in lui il bisogno di sacrificarsi 
pel bene de' suoi concittadini. Impero 
4 bono cho si sappia com'egli 
vita ed avviamento a parocchi istituti in 
Sulmona, cioè, ad una scuola magistrale 
fotaminilo con convitto, ad una scuola e 
convitto per nobili donzelle, ad un asilo per 
lo orfano, ad una sonola tecnica municipale, 
6 ad un ginnasio-convitto pur munisipale. 
Ed a tutto egli provvede, a tutto presiede, 
di tutto è l'anima © la vita, mentro è puro 
iministratore di tutti i boni della Pia Casa 
‘Annunziata, a cui appartengono i primi 
acconnati istituti, od ha altresì la diro. 
ione dell'ospedalo annesso alla medesime. 
suola magistrale conta più di 80 


è gli 
vitto, la coi f 
dal 74, sono 
Tatti questi Istituti prosparano assai fe- 
ine, od i locali sono decentissimi 0 bn 
@ tenuti con ogni cura 


in fiorenti giar- 

li ito agli 

È difficile 

pensare, com'egli trovi tempo sufficiente 

per tutto, avendo fin parecchi insegnamenti 
le senole tecniche, e tenendo ll 

dol Ginnasio, ove ha sua 

sodità non pio- 

tanto molte 

jo che ritras 

Egli fa tutto 

il bene è un 

imo, e la migliore rimune- 

mol prodotto, che tuttodì 

‘ndo sotto i suoi occhi della sua 

ssa operosità, I cittadini di Sulmona 

lo pre- 


istruzione ed educazione do' loro figliu 

delle loro figliuole, Essi fortunati! porcuà 
uomini come il Dorrucci sono di raro 
@ noi auguriam loro ele la vita di 

o duri lunga, tanto che 

ia tompo di gittar salde ra- 

messa al riparo da nemica offese. 

joa olfesa, perchè anche alla de- 

neflca opera del Dorruoci non è mancata e 

non manca tuttora la più ostinata opposi- 

zione dalla parto di coloro, che lividi dalla 

rabbia di vodero ogni di più sfuggire dalle 

Joro mani la direziouo della vita sociale, 

i nemici dichiarati d'ogni pa- 

il vescovo in persona 


nua parte. Cho il vascovo c 
‘alta la bandiera dell' opposizione alla luco 


suo paziente cominciava a dare dei sogni 
d'alienazione mentale e che forse ulto- 
to sarebbero state pericolose. 

Il duca di Corlandia, come il maggior 
numero degli uomini di grando operosità 
bizione, non aveva ancora cono- 
l’amore, non essensiogli mai avve- 

nuto d’ammirare © di rispettare in modo 
straordinario alcuna donna. Era stato il 
favorito e molli assicuravano l'amante 
dell'imperatrice Anna, ed aveva sposato 
una nobile dama che gli fu fedele com- 


ì mai provato che cosa 
fosse il perdere ogni pensiero di se stesso 
nel'ammirazione di qualche donna; di 
ravvisare in lei tutte lo perfazioni @ di 
credere che la società di lei fosse l'apice 
della felicità sulla terre i prin» 
cipiava qualche cosa di questo genere 
non precisamente amore nel senso ordi» 
naro, giacchè era abbastanza accorto 
per conoscerne l'impossibilità tra sò e la 
sua giovane benefattrice. Ciononostante 
l’adorava a distanza, ed il sno caraltere 
s'era cangiato sl, punto da rla 
Apesso a non esporsi Più a qualche, pe 
ricolo venendo a trovarlo di notte, ben- 
chà ella fosso divenuta l'unica consola- 
zione della sua vita. 

Dal canto suo anche i sentimenti della 


del sapere end ogni patrio avanzamento; 
è l'ufficio del clero oggi in Italia. I sal- 
montini non ismetteranno per querto 
mantenere frequentato lo sale da'loro Isti- 
tuti con tanto amore ed abnegazione e pro= 
fitto del paese dal Dorrucei fondati, al quale 
Basta la gratitudine de'conelttadini, la stima 
e l'affetto di quanti palpitano alla vista di 

nefattore, è sovratutto la coscienza 
di fare assai più che i proprio dovere nor 
itapone. 


—_—_— ee —— 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Courrier de Saone et Loire annunzia, 

con tutte lo riserve, cho mona. Perrault, 

vescovo d'Autun, 

nodo di Nancy, in sostituzio 

Foulow, il 

cala posizione vi utorità tedesche, sa- 
dietro sua domanda, trasferito nd 


sulla via pubblica del giornale il Libéral 
de Cambrai. 

— Leggiamo nol Temps del 4: 

< Iori, alla prima Camera del tribunsle 
si portò un'istanza col titolo: Il sig. Guisot 
contro l'imperatrice. » 

TI sig. Guiot si rivolge alla giustizia per 
chiederlo di convalidare l'offerta reale di 
una somma di 50,000 franchi che egli ha 
fatto all'imperatrioe Eugenia e che sono de- 


che egli ebbe racentomente 
agoal somma fatto a suo ‘figlio da Ni 
idcoe II. Le offerto csmpreniono gli inte 
ress Il tribunale sì pronunoierà fra otto 
giorni. 

— L'Union asnunzia che il cardisale 
Chigi lascierà Parigi il 45 di questo mese. 


Leggiamo nolla Gaszetta Ticineso del 4: 

Ieri è arrivato a Logano od ha preso 
alloggio al nuoro albergo Beau-Séiour, il 
‘maresciallo de Roon, ex-ministro della guerra 
dell'impero di Germania, colla famiglia è 
seguito. Si fermerà qualche tempo fra noi. 


1 signori Reinkons, vosco 
cattolici, è 


< Siccome il nostro primo sinodo dere 
aver luogo, conforma alo spirito dell'as- 
tica Chiesa cattolica, durante la sottimana 
di Pentecoste di quest'anno, v'invitiamo sin 
d'ora, riforendeci all'articolo 20 del rego- 
lamento sinodalo e parrocchiale, a trasmet- 
tere prima dol 42 maggio le vostre propo- 
ato eventuali per la rappresentanza del si- 
nodo. Il gierno dell'apertura dell'Assemblea 
ed il numero dei dolegati da eleggersi sa- 
rauno comunicati alla fine di aprile, a tutte 
lo parrocchio ed associazioni, con un avviso 
cho sarà loro trasmesso direltamente. 

— Il curato Dilgor, d'Uberiingon, presso 
Riod, nel granducato di Baden, cho si con- 
voril al vecchio cattolicis 
municato dal vicario 
IHubel, come eretico, e #0sp 


Il carato Dilgen ha tosto invoca 
tezione dello Stato, conform 


Berlino annunziano che il 
uo arrivo in quella citt, 

ai recò direttamente dal ministro Delbrick 

per pregario d'essere 

presso l'imperatore. Egli è molto irritato 

del modo con cui è stato trattato. 

— I vescovi di Glasgow, di Echam o di 
Newcastle chiesero al governo prussiano 
l'antorizzaziono di visitaro l'arcivescovo di 
Colonia nel mo carcere. Quest'autoritza- 
zione venne loro negata. 


———++-___ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 0 maggio sos- 
tion 
4. R. decreto 16 aprile, che approva il 
tuto della Banca Agricola Italiana, 
in Firenze. 


—_———————____—€—+&+@#@6 


qeetaalo cadevano alla Cote di Rasa 
egli avvenimenti di grando importanza, 
che obbero una grande infvenea mila 
sorto e sulla fortuna dei personaggi di 
questo racconto. 


mn 


Taluni assicurano che il corso degli 
avvenimenti sarebbe stato lo stesso, se 
certi grandi personaggi atorici che eb- 
bero una gran parte nella vita politica 
del loro tempo, avessero vissuto 0 no. 
Altri invece professano che tutta Îa storia 
è poco più che una serio di biografie di 
persone eminenti. A chi considera la 
storia da questo punto di vista, deve 
sembrare strano che una certa persona 
eminente della Corte di Russia sia ri- 
mesta nell'ombra nei vari cangiamenti 
del governo, e sia stata apparentemente 
tenuta in sì poeo conto. Questa persona 
era la principessa Elisabetta , figlia di 
Pietro il Grande @ di Caterina, sua se- 
conda mogli 

La legge salica non esisteva in Rui- 
sia. Si sapeva che la principessa posse- 
deva molto talento , ed avera ereditato 
non poche delle grandi qualità di suo 
padre. Ciò nonostante, în ogni occa- 
| Sono essa era lasciata da parte senza 


| della prima moglie di Pietro il Grande. 


, ® La ragione più naturale sembra emeré 


! \ 


2. R. decreto 18 aprile, cho antorissa 1 
Magazzino cooperativo sedente in Schio @ 
ne approva lo statato, 


———_—————__& 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del O maggio (112° della Sessione) 
Prealdenza del Preo. BLANCMERI, 
La patate è pera a 7 390 

dà lettura dal prosesso verbale 
Sonata prosodente da cai dal pt 


progetto di legge sulla tassa sul prodoi 
ferroviario a picobla velogità, che 4 il i 
guento: 
< La tassa stabilita dall'articolo 1° della 
oggo del 6 aprile 4809, n° 542, sui prenzi 
doi trasporti a grando velocità sulla strado 
ferrato è aumentata dal 10 a1 43 per cento.» 
Robecchi si riserva di parlare sull’ 
colo 2* © sull'ordine del giorno 
missione, 
Favalo combatte la, tassa perchè la creda 
Pag) pra © tale da non pro- 
urre i risultati finanziari che il MI 
® la Commissione ai aspettano. n 


gita una Relazione dell'on. Luzsatti gu que. 
st'argomento. 
Svolge delle considerazioni sall'etiità di 
questa riduzione ed eccila il governo nt 
“Fi dele 

'a delle osservazioni contro la " 
posta è i ieri di pe pl de 


Pres. Ne parleremo In fine di seduta. 
ces regalino o la diseussione dal pro 
solla tassa sol si 
guito di leggo na sal prodotto fr. 

La parola spetta all'on. relatore, 

Piasavini rispondo alle obiezioni degli 
en. Favale è Sormani-Morotti @ dico cho 
la tassa darà i risultati finanziari provedoti 
@ non proderrà al commercio e alle inda- 
strie ed al movimento iî generale i dazni 
che i preopinanti mostrarono di temare. 

Confida che la Camera approverà questo 
progetto di legge come fa approvato dalla 
Commiszione. 

Spaventa (ministro dei lavori pubblici). 
Un aumento di prezzo nei trasporti ferro. 
viari può far temere un dunno nol movi- 
mento economico generale, 
dei lavori pubblici i 
care di favorire lo svilu 
care d IPPO di questo mo- 

To parò mi sono associsto al miniatro 
delle fioanzo come uomo politico a anche 

ministro dei lavori pabblici, perckà 

il ministro dei lavori pubblici essendo il 
minlatro. che 
far. fronte alle 

possono aumen 


dell'aumonte 
duò arrestare ln 
alcun medo il rostro movimento econo- 


Sulle nostre ferrorie il movimento a 


grando velocità è grandissimo e l'aumento 


della tassa non dea 
della tana pon può pregiudicare questo mo- 


Nel movimento ferroviario del nostro 
paese ai abbò un aimento di prodotto di 40 
milioni, giacche nol 1872 sì ebbero 125 mi- 
Moni @ nol S878; 135 ‘aloni è 346 mil 
Dal rest, l'opposizione si fa contre la 
tima pllapicola elet, è 16 “dimonia 
che l'aumento delle tassa sul 
lot ha vino a san oe Sette 


To prego la Camera di l'art 
Bi approvare l'arti 


Voci. Ai voti! ai voti! 


Plutino Agostino rishiama l'attenzione 
e 


che nella prima parte della sua vita sua 
ara priva affatto d'ambizione e tutta de 
dita ai ‘pitceti ‘èd'ai divertimenti. Di- 
ranle il regno dell'imperatrice Anna, 
essa era rimasta nella più perfetta tran 
quillità, senza ingeriraì negli affari di 
Stato, mostrando di non prendervi alrun 
interesse. mente pensava che la 
corona le sarebbe venuta naturalmente 
sul capo dopo la morte di Anna. 
Quando però la nipote di Pietro il 
Grande, l'attuale granduchessa reggente, 
feva sposato il granduca di Brunswick, 
la principessa Elisabetta cominciò 4 
crearsi un partito colla massima segrè- 
tezza. Ella avrebbe potuto essoro scella 
da Biron per succedere all'imperatrice 
Anna, se non fosse mato utì infente alla 
granduchessa di Brumawrick. Ciò gli diede 
un pretesto per assumerò ‘la reggenti, 
obbligando l'imperatrice’ a nominare 
quesl’infante per successore. La gran- 


duchessa’ attuale reggi 
messo un grande sbaglio poli 
molto' natirale, ‘uni a Munnich 


pet cospirafe ‘eontio’ Biron. La cdot 
di quest'homo di Stato la ‘privava del 
nolo appoggio capace di salvarla e di 
‘ssicurare a soo figlio la'ticoessione al 
trono. È verò che lè ‘fitsbreva il conte 
Ostermann ,' ma lo suò frtermità gli 
pedivano di metterai "al dell’ 
Bito e'hospgttoso duda di Curlandia 
i (Contona) 


ll FIORE LES E arma bt EELPELELE II 


del ministro salle. tariffe delle. Calabro-i- 
cole, che seno doppio di quella dlle Me- 
ri 


Spaventa. La Società delle Meridionali 


le la Cosmmuazione 
dell'on. Sormazi- 


le {| Moretti, pur lodando l'intendimento che lo 


cale, ma per aleune linee speciali, 

nataralo, perchò la rete non è completa. 
Piutino, Il fatto sta che le popolazioni 

della Calabria pagano più delle altro. 
Toci. Ai voti! ai voti! 


#3 tutto le strade forate del Regno, » 
Robecchi dichiara d'essere contrario ad 


tiggi finanziari momentanei , cho possono 
compromettere l'avvenire economico. 

Queste tasse si traducono in aumento del 

rei 

rima, e la nostra ‘isdastria non può sep. 
portare nuovi ostacoli. 

"T'oratore espone aleuni dati statistici 
sulle nostro ferrovie per dimostrare che | 
prodotti ferroviari sono assorbiti dalle spose 
d'esorcizi. 

Dice che 
reca danno 
prodotti chilorsetrii, i quali v 
meuta dimisuiranno, Queet'è un'imposta 
ehe lo Stato metto to se stesso, Sì fa con 
quosta tassa ciò che si è fatto imponendo 
agli impiegati la tassa di riochezza mobile. 
Ora bisogna avmentar gli stipendi. Si toglie 
con una mano per restituir con un'altra. 

L'oratore dice che certe materie non 
gostono aolutamente sopporta altre tm: 


diminusione nel movimento 
Stato che. guarentisce i 


| non percetta, 


coraggiarei, ma la situazione. ferroviaria 
della Francia è ben diversa dalla nostra. 
Ù ferrovie vivono quasi esclusiva- 

garanzia chilometrica. E d'al- 


. | alla società ferroviarie che 


Pres. mette ai voti la seconda parte 
dell'emendamento dell'on. 
epito: € ad 


L'emendamento è respinto. 
È approvato l'art. 2. 
Senza osservazioni si approva l'art. 3 
cho è il seguente: 
< Saranno applicabili anobe alla tassa 
stabilita col precedente art. 2 tutte le di- 
sposizioni della legge 0 aprile 1862, n. 542, 
del regio deoreto 14 luglio 1898, n. 3120, 
della logge 23 agosto 1868, n, 4552.» 
Si passa all'art. 4, che è Îl seguente: 
_% Qualora pel rilascio di un biglietto di 
viaggio sulle ferrovie, gratuito 0 a presto 
Tidotto, non giutifcato de veri motivi del 
ferroviario 0 dalle disposizioni 
dalla legge sui lavori pubblici o dagli atti 
di concessione , ovvero se per convenzioni 
particolari in contravvenzione all'art. 274 
della loggo sul lavori pubblici, le quali 
concedono ribasso di tariffa pel trasporto 
di merei, ne venga danno allo State per 
perdita o diminuzione dalla tassa di cui 
Rella presento leggo, la società 0 il con- 
cessionario della strada ferrata cho avrà 
rilasciato il biglietto, o fatta la conven- 
zione, dovrà rifondere del proprio la tassa 
| Perctto; o soltstrà ineire 24 naa 
malta estensi a 1000 
“e Rimane salvo Al governo îì diritto di 
smputare Il preso del trinporto nella Li 
quidazione farazio 0 sovvenzioni, 
alle quali fosse tenato, = 
Gabolii presenta un ordi giorno 
con cui si invita Il governo a proporre 
accordata 


pog- | la riduzione del 40 per cento ai militari, 


nazione. 
Il momento attuale è il più inopportuno 
del 


io 

aggio per l'acquisto di materie all'estero. 

La Sosietà dell'Alta Italia ha pagato 8 mi- 
lioni per aggio. 

L'oratore dice che. questa tassa danneg- 

gierà anche il movimento della naviga 

4, conehiudo dichiarando che primà 

bisogna produrre la materia im- 

noa bisogna metter ostacoli 

n spezzare lo stramento in 


rcano di 

Il probloma fi 
se prima non si seloglie il prol 
nomico. 

Raccomanda all'on. Miuiglotti, presidento 
del Consiglio, © mi 
uon dimenticare il mi 
commereio del 1300, 

Minghetti (presidente del Consiglio). Vi 
sono certe varità che non devono esser 
preso troppo rigorosamente. 

Per eccitare il movimento economico hi- 
sogna far grandi speso 6 a queste non si 
sopperisco sonza imposte. Bisogna trovar 
‘a giusta proporzione, ed ecco in che nta 
l'arto della finanza. 

Se il governo avesse creduto che questa 
tassa avosso la conseguenza di danneggiare 
lo aviluppo del traffico, esso non l'avrebbe 
\roposta. 

Dagli st 
nuti nella convinzione che qu 
tassa non danneggierà il movimento e00- 
nomico, nè il prezzo delle materie. 

Io assicuro l'on. Robsechi che n 
dimentitato ll ministro del commereio del 
1800 @ se ho proposto questa tassa fa per- 

nvinto che non avrà gli effetti 
sha l'on. Robecchi 
‘Moretti 


scioglie 
a eep- 


tro d'agricoltura © 


progetto di leggi 
Si riprende la discussione. 

Spaventa (ministro) 
dell'on: Robecchi 


produrrà un vantaggio finan= 
jon è spregevole nella nostra 
ale ci impone la necessità 


le tasse. 

‘ministro dichiara che l'emen- 
ell" onorevole. Sormani-Moretti, 
she tendo jone lla tanta selle ma” 
terio primo e lo marci in transito, rande- 
ebbe difficilinsima l'applieasione della tansa, 
tseutre senta la eccezione proposta il go- 
verno ha modo di assicurare l'esazione della 
rasta in modo preciso. 

Colle esenzioni proposte dall'on: Sormani- 
Moretti si perderebbe un terzo del prodotto 
della tnsa 

Tanto farebbe non 
cal prodotto non arriverà 
atre previsioni, ad un milion 

ÎL'eo. ministro conchiude pregando la Ca- 
son di approvare ‘l'art. 2 come fu pro- 
posto. 


L'onoravi 
damento 


applicat 
va 


impiegati governativi è delle società fer- 


convenzione pel | gori 


lomane Îa questione 
dal vinggio degli implogti è militari è ri 
rolta. 

Spaventa dichiara che in quella conven- 
zione è provveduto nel miglier modo che 
fa possibile al governo. 

Non può accettare l'ordine del giorno 
dell'e. Gabell 

Gabelli osserva che quelle. convenzioni 
riguardano solo le ferrovie Romane e le 
Meridionali, ma non la rete dell'Alta Italia. 

Insiste perciò nel suo ordine del giorno, 

ministro non s’impegna di ottenere 
dalla Società dell'Alta Italia la stessa con- 
cessione. 

Spaventa dichiara che non sarebbe de- 
coroso assumere l'impegno di ottenere da 
una Società ciò che la Società può, nel suo 
diritto, rifiutare. 

Gabelli si meraviglia che il ministro 
chiami indecorosa una proposta come que- 
ata, che fa fatta tanto volte nella Camera. 

Spaventa dice che non ha chiamata li- 
decorosa la proposta, ma la positione in 
eui ai metterebbe il ministro che assomense 
un impegno che forse non sarebbe in grado 
di mantesare. 

Gubelli crede che l'Alta Italia verrebbe 
facilmente ad tina transazione col goverao. 
Ritira il me ordine del giorno. 

L'art. 4 è approvato. 

Vigliani (guardasigilli) prosenta 
getto di logge concernente 
zione del fondo pel culto, Chiede ehe sia 
riaviato alla Commissione del bilancio. 

Presesia pure i resoconti degli Escono 


un pro- 


Senza osservazi 
seguenti articoli del progetto. di legge soì 
movimento ferroviaria: 

«Art, 5, Tatti indistintamente i biglietti 
di circolazione gratuita od a prezzo ridotto 
dovranno essere staccati da un registro a 

i 


il governo preseriverà ® 
0 scoprire il rilascio aburivo di bi 


favore. 
ontravventioni alle disposizioni del 
presente articolo saranno punite con una 
multa estensibile da 50 a 1000 lire. 
< Art. 0. Decorsi i 48 giorni dell'arti» 
colo 2* della legge 23 agrosto 1868, N. 4558, 
jpplica per la riscosdione della tassa do- 
‘dai concessionari delle strade ferrate 
la disposizione dell'art: 1° dell'allegato B 
della legge dol 19 aprile 1872, N. 579, se- 
rie seconds, ed il Tesaro ai vale della pro- 
cedura stabilita dalla legge del 2 agosto 
1968, N. 4548. 
< Art, 7. La pressato legge entrerà in 
vigore due. mesi dopo la sua pabblica- 
gione. » 
Pres. La Commissione propone Il se- 
te ordine del giotdo : 
S"7"La Camera invita N governo ad ado- 
ordinate fra loro 


Peruzzi dichiara di approvare la tassa | siano 


10 parere favo- 


ro) 


Peruzzi‘ csserva che l'ordine del giorno 
formulatò com'è, risolverebbe per incidente, 
una delle più gravi questioni. Bisogna dire 

l'ordine del giorzo che bi ttatta delle 


È 


i 
il 
si 


ME] 
sti 
iiacti 


‘ 
sf 


» Fidotta 
elegantemente a nuovo, coll'aggiunta di una 
magnifica sala al n 

Come * 
provare ed incoraggiare tutto ciò che tende 
al maggiore avilappo dell'indestria, cosi si 
abbia la sua parola d'elogio anche il signor 
Fermani, che, n dir vero, non petera ren- 
dere più comode ed eleganti qualle sale de- 
atiaato alla toilette. 

La centralità del luogo (via delle Con- 
vartito) favorirà senza dabbio il coraggioso 
intraprendente. 


1! ministro d'agricoltara e commereio ha 
conferito una medaglia con anneaso diploma 
a tutti coloro che gratuitamente presero 
parte ni lavori del censimento generale d'I- 
talia dol 4874. 


Teri nella scuola della Maddalena, sul cui 
eccellente andamento più volte c'intratte» 
nemo, l'ex-direttore sig. Vincenzo Porti 
dagli insegnanti dagli alunni 
presentando si agli oni che agli altri il 


dei direttori colpiti dal- 
condanna municipale par la peti- 


diretta al Consiglio per implorare il | PP© 


sue concorso sulla questione delle cate- 


rie. 
Al momento del congedo i capi-squadra 


dl parescha cls estro al iero atoore 
ol quali 


È singolare che l'aumento della 
tassa dal 10 al 48 per cento sui pro- 
dotti della grande velocità non abbia 
incontrata quell'opposizione, che sorse 
Vivace contro la tenue tassa del due 
per cento sulla piccola velocità; e che 
secondo i calcoli ministeriali darebbe 
per ora un provento di meno d'un 
milione. In Francia questa tassa fu 
fissata al 5 per cento e si valuta 
debba produrre 25 milioni e mezzo; 
somma notevole, che addita la grande 
distanza che corre dalle strade fer- 
rate francesi alle italiane. 

La sola quistione grossa che si è 
fatta e che fu combattuta dal mini- 
stero stesso gli è quella del trasporto 
delle mercanzie in transito da una 
frontiera all’altra dello Stato. Tutte 


profitto in una numerosa adunanza, |. 


Propose a’ senatori e deputati 
senti di sceglier nel loro grembo 
Commissione per esaminar la materia 
© intendersi col gorerno. 


accordatele dalla sua convenzione, 
che hanno forza di disposizioni sta- 


TT 
i 


solta in via amministrativa. 
Sentiamo che i deputati di Milano, 

udita la riunione di quelli di Torino 

© del Piemonte, hanno deliberato di 


prima, ma che, avendo la Società de- 
liberato di trasferirsi di nuoro a Mi- 
lano, non intenderebbero per quale 
ragione il ministero vorrebbe oppor- 
visi. 


lo grandi Società di strade ferrato si | cordata 


studiano di attirar il traffico pel loro 
territorio. Il transito è la preoccupa- 
zione delle grandi linee di Francia, 
del Belgio, della Svizzera, della Ger- 
mania. E anche noi italiani dobbiamo 
joccuparcene con maggior diligenza. 
Abbiamo fatto îl Cenisio, concorriamo 
per considerevole somma al traforo 
del Gottardo, e‘a spese nostre s'aprirà 
la Ponteba. Godiamo quasi da soli 


facevano | do' benefici del Brennero aperto dal- 


i partenza 
poti di rivederlo quasto prima tornare fra 

loro. 
Il direttore fu commosso a tante dimo- 
strazioni d'affetto e ringraziò ripetutamente 
lle cortesi parolo a lui 


Moltissimi fra 1 genitori di quegli alunni 
avovano precedentemente diretta all'ames- 
sore della pubblica istruzione. una lettera, 
@ alcuni si erano recati in persona dall'as 
sensore atesso per otienare che fosse 1o- 
spesa, se ner rimossa, la punizione infitta 
al direttore, e ciò in vista aziche del daino 
che sarebbe avvenuto àl buon ordinamento 
della scuola, Ma a quanto pare le pratiche 
nono riuscite infruttaose, e ieri il direttore 
rassegnava il suo ufficio nelle mani del mo 
successore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


NOTIZIE TEATRALI ED, ARTISTICHE 


Iorsora (5) fa applandito al Valle il 
nuoro dramma Frisimam Back. Ne 


in Roma al teatro Argentina dopo il 15 
corrente; Itanto gbblmo ricevo per 
telegrafo le seguenti notizio intorno il 
concerto dato ieri sera dallo’ Strauss a 


esso 

replicati tro pezzi. Ovazioni allo Sirauna 
e alla sua orchestra. Il prodotto della se- 
rata fa di ojrea dodici milalire.. 


____- 
NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


MI duoa di Genova. — Leggeri nei 
giornali genovesi del 4: 
Vediamo dalle notizie recate dal postale 


Amapala îl 15 marso, di 
tire per Panama, passan 
Puecrali di Tommaseo. — Ler- 
giamo molla Gassetta di Venesia del 5: 
Siamo informati, od annunelamo con pia- 
cere, che Ja Giunta municipale di Venetia 
lla «di Firenze 
speso pei soleoni funebri, 
gioveti; 7 correate 
sostenute per metà 
@ per metà da'quello di Firenze; perveni 
51 ome dalla nostra città figarerà associato 


l'Austria. Dere premere a noi che i 
transiti dell'Europa piglino la via del 
Cenisio e del Brennero, come augu- 
rio di quello più vaste correnti di 
traffico che si sprigioneranno attra- 
verso la Ponteba e il Gottardo. Una 
tassa sul transito non potrebbe per 
alcune mercanzie determinare la gara 
a favore di Marsiglia e di Trieste e 
a danno di Genova e di Venezia? 
Noi dobbiamo aiutare il transito per 
ogni guisa © giacchè abbiamo poca 
merco nostra da nelle no- 
stre strade ferrate, compensiamo al 
meno la grande industria de' trasporti 
col transito delle merci altrui. 

Per quest'intento sarebbe stato in- 
dispensabile di esonerar dalla tassa 
il passaggio do' prodotti esteri da 
‘una frontiera all'altra dello Stato. Se 
no avvantaggiava lo Sisto, avvntag 
giandosene in pari tempo le strade 
ferrate. Ma, considerata la picciolezza 
della tassa, © la difficoltà di eserci- 
tare un rigoroso sindacato sui trag- 


DISPACCI ELETTRICI: 


AGENZIA STEFANI) 
mania del Nord salu 
popolazione di Barlino , l' imperatore di 
Russia come il migliore amico della Ger- 
mani 


siti, -il ministro de’ lavori pubblici si | ricevimento. 


oppose all'esenzione, o la Camera gli 
diede ragione. Non crediamo che 
fosse , poichè resta in fatto 
che in Italia le merci di transito pa- 
gano una tassa, sia pur minima, che 
non pagano in Francia, né iù Trviz- 
sera. ar 

Molti uomini politici di Torino si 
sono recati a Roma per presentare 
le loro osservazioni al governo con- 


nistrasi 
l'Alta Italia, approvata testò dall'As- 
semblea generale di Parigi, di tra- 
sportare i suo! uffici amministrativi e 
la sede della sua Direzione generale 
da Torino a Milano. 

Eglino hanno tenuta jersera una 
riunione sotto la presidenza di S. E. 
il conte Federigo Sclopis ed oggi, 6, 
al tocco sono stati ricevuti al mini- 
stero delle finanze dal presidente del 
Consiglio e del ministro di finanza. 

Erano poco meno 40 tra senatori 
© deputati. Vi si notavano i senatori 
Selopis, S. Martino, Menabrea,Fer- 
raris, Brignone, Benintendi e ‘un 
gran numero di doputati, ‘fra’ quali 


0g° l'l’on. Sella e il sindaco Rignon. 


Parlarono principalmente 

San Martino © Sella. 

N presidonte del Consiglio ha ri- 
conosciuto che il gorerno ha il di 
ritto di opporsi ad una deliberazione 
della Società delle strade ferrate, 

ti 


gli on. 


sentano alle autorità dei villaggi occu- 
pati dalle truppe, domandando amnistia. 
Parigi, @. — Ia seguito ad una do: 
manda del ministro Visconti: Venoeta, 


religione. 
La Camera dei dopatati approvò ad 
umanimità il ‘ministeriale. rela- 
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Omaggio 1874 (ere 11 178 nnt.) 


Basso, essendosi 

74 02 412 por fine mese; 
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tivo alla landwher. Il ministro della Di- | Santo di 
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amonia' la visita fatta dallo Crar al prin- 
di Bismark sarà riconosciuta come 
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con 40,574. Promi 

Vedi qurise:in; quarte paia. 
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CERTOSA DI PESIO 


Presso Cinò (Italia, Pismonie) 
GilandE VILLEGGIATURA E STABILIWENTO IDROTERAPICO 
d È due bre Willa Btazioie di Cimeo 


pu 5a Tgcine sn Migone tai fn, 


“Cora i sotto la, direzione 
1 hug: dre D SOTIAIRO, ivi addetto da più ansi. 
: razzi 


POGERITI AN GONTA RbAGPICA sa (NINE SAVOREVOLE 


(CAGUTCHOLE) 
@. E. Phem è C.- Milano Via în Lucina, N. 7 e 18 
Tiiibit, è vapore fuori P. Nuove, Strada al Ponte Seveso. 116 |a tutto il 10 Maggio p. v. seno esposti 


puliti lic prdca citi GU PL sin i» [in vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti 
aadastriali sd agrioni, pei . 


mara di duca è di, n pe |di mobilia, Letti in ferro, Materassi e 
Mitica permane "e" La Mobilia in legno. 
La Uasa spedisce, a chi me fn domanda, | cataloghi 


od 1 prezzi. Liquidazione a prezzi limitatissimi. 


SULLE PRINCIPALI MACCHINE 


presentate all'Esposizione Universale di Vienna 
Relazione fattà per incarico della Camera di Commercio di Firenze 
dall'Ing. ALESSANDRO BARBENSI 
Conti chino chi : macchine per fa seta, per la fabbri della pasta di le la cart 
La favorazione dell uf por calar flare its pr la Iaorazionò Uci legname, nbbricazione dello zuectero allo barba: 
ietole, fabbricazione del ghiaccio, f" 


Ti D, 
ogi camera è due letti, il prezzo giornaliero è 
aumeniato di 0. . — ca 
‘minori d'anni 7 il prezio 
le persona di sertizio (vitto di 2a cl. 
SERVITO MEDICO 
! Primo conselto . . . . Li0 
- © Per ogni settima.) LL LR 
Il Pel servizio del porsonalo doi bagni » 4 
|| Parfoitta ‘da Cànco, ogni giornò, dal grande Albergo del Ca] 
stello di Bone, alle ore È antimeridiane, dopo l'arrivo d 


cugina 


ione “delle aequo gazoso, regolatori dol gas, macchine utonsili per la lavorazione 


io da Torino, i del ferro e molte altre. 
cdl profeietii dl grel'albergo del Canella Questa Relazione è corredata da un'APPENDICE in cui si danno gl'indirizzi dei costruttori meccanici di tutto le Nazioni fa- 
ata n genio cmoner Je speci di cnc di es, e, gllg, toe i pei i mollo macha comprese arene a vopre 
7 i 5 5; " ecc. — i'm aim dt #8 Tavete Litografate dà i disegni dello macchine spiegate nel testo. 
da agli L'EAU DES FÉES Prezzo del vol.-con AllanteL 21 — Si spedisco franco di posta per L. 21 70. 
5) asi 00. tp dello ira Fe |! ROMA, preso Larino Corti, iz de Coi, 48 — F Bacholl, vicolo dl Porm, 474% pros pizza Calonna — 


aL, RR dentista di Corte in Vimmna 
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LA LIBERTA — 


GAZZETTA DEL POPOLO). 


Cit 1° del pasiato genio la LIBERTÀ, Gazzetta del Popolo, atrò nel suo quinto anno 
poggio che quello del pubblico, esa ha peluo ralicarsi sempre maggiormento ed ora può len 
tali 


DCO sto pù accidenti te telo 
le deve  depior 
fiiazioni malsate, giornalmente ine | mali politici d'Italia, 
PIA AR ANN la LIBERTÀ, Indipendente da qualsiasi ristretta chiesuola, professa principii schieltamente liberali e democraliei, ma convinta 
all Frofonera el Fate i Sarh Fei | cio la sola ‘moderazione può riusciro efficace a farli trionfare, si astiene da ogni eccesso, ripugna da ogni ignobile person 
à © si studia di tràftaro ogni quistione con calma e femperanza di linguaggio. 

#8: rale Sbbir Pstei Negli arlicoli di fondo oltre alle questioni di politica generale, discute quelle economiche, finanziarie 0 commerciali. Tratta 
tipe ac a pon lle a | fequeatemeno la questione miliare, cd è uno dii pochi giornali politici che insistono In modo speciale e con costanza sula 
Peyote (e dalle Fatt, due | assoluta necessità di provvedere cnergicamento alla difesa del paese. 

Bepecio de 101 petumini Ja LIBERTÀ pubblica giornalmente corrispondenzo delle principali città italiane: ricove una lettora quotidiana da Parigi, e 
settimanalmente lettere éa Berlino, da Vionna o da Madrid. 

Nelle Recentissine riassumo ogni giorno lo ntizio dei pricipali gori francesi, igles, tosc belgi svizzr fo spagnoli. 
geo la Cronaca cittadina, pubblica artioli di varie, scintil, artici © letlrai, pure una speciale rassegna 

teatri. 

Va servizio speciao di elgrammi, olo, gi dispaoci Sini, procura ai Itri della LIBERTÀ importati notizie molto prima 
che qualunque altro giornale. Inoltre, la LIBERTÀ pubblica ogni rad un'apposita rubrica di notizie commerciali e di telo 
grammi speciali coi corsì della Borsa di Firenze, Genova, Torino, Milano e Napoli. 

Durante le seduto parlamentari, Ja LIBERTÀ pubblica una seconda edizione che è messa in vendita in Roma alle $ pom. e 
spedita a tutti gli abbonati di provincia. La seconda edizione contiene un esteso ed accurato resoconto delle sedute della Ca- 
mera o del Senato, e tutte lo nolizie parlamentari della giornata. 


Durante l’anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appendice i seguenti romanzi: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini. 


| quattro primi, sono sopratutto pregievoli pel loro intreccio, per i caratteri che meltono in scena, e 
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ROME: Pera. la sua utilità indubitata è aecom- crescente attrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritto da Medoro Savini te e la Libertà, @ varrà a confermare 

= dalla sua forma bella fama del giovane romanziere. L'ullimo è la continuazione di ÎRI E CORONE, © poichè si riferisce agli avveni- 

Pica, ti del 1870, ha un finteresse anche maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, e che ha incontrato tanto favore nel 
toe da Corso, 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ver un ammo L. 94. — Per seî mesi L. 12. — Por tro mesi L. @. 


ni miglior mezzo per abbonarsi è quello di dirigore lettere © vaglia postali al soguento indirizzo: AUAmmnistrazione della 
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— NAPLES: A. RIMEDIO PER TOSSE ED ASMA DxL Lom; Calebratisemo rimedio 
ion, Nuovi Falsificatori mitzoreieare latte dt pubbico DI VENEZIA Satie” mec, 
canal, Î tenerlo avviato come la ai dolori colii, ed artioli, vale al casi vstrai 
dd himico Gaatazo LOMBARDI, sd ogni bolgia porto Ja sva Soma ed il Bol di | coma a port per corruzione d'aria è par alra cagiosa, @ meri veleni 
Koi impostare. i i agio pi ugo Ai qualsiasi animale, od oltre a mellisime altro virtà è eficatissimo prò- 
Foa ina dei chio , 30 e tohesziato graado SAI polo tati o dabbo servativo contro le febbri di stagione. 

Sora th trita pa peso rimasto n prodigivi feti, © > rascomindo ni miei infocmi. — | 1 Baratli di diverso grandezza con intrezioni portano li seggio dalle 
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NO Te Rete ll cao te cenno è dr pool dii , 36 = = Alessandro Bizzarri 
pil preziose par la "la maggior parto delle multe. fcare Presso Coniesimi 95 — Franco per Pest, Cosimi 66. 
4 can, Tovo, doro l la fortunata sorto di sciogliere l' arduo . sm s 13 
prebleme, di rm lo a plebe siantannzanto Ball acqua co i Ù Ul È 350 17985 DEI VINI ARTIFICIALI 
"liti pregare I più Beni ‘e nato media enza Sriginarii in oro o:gli abbo: 
Dt Rae DASISE GATE vu te a re dono st fines 8° gin I VINO OPTENUTO SULLE VIMACCR 
dell'usmo e degli animali è sognatamento par combattare i morbi vermi- | Prima della rispettiva scidenza. x Molodi PETITOT:0 BIZZARRI 
Sic, Con ole rireviclascato potrà con'poce gpeta vat fel or Pubblicità |B. E. Oblleght riceve “E 
pararai l'ocqua selferea sensa ‘di ricorrere alle sorgenti preparato. ‘qualunque altro polo no 
"i drgrlo quod ia beso di 30 prigio dario va i ar Pag] 
Mulo Fo se le di 83, dico a ROMA, all'estero senza alcun aumento di sposa ed 
Rara presso Paolo Pocori, via Penmeni; 8 


Si cedono alla metà del prezzo | 
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Spociaita' Medicinali 
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DI FEGATO DI MESLUZZO RNUN 
OLIO DE-JONGH Retta no 
in commercio. Offro più vantaggio al consumatore, malgrado fl suo pres 
apparentemente elevalo, duoché nta” leave qannità sapolie. dra "o 
maggiore necessaria facendo uso d'alio batto. Ugul Calbgia porti 
firma della concessionaria M. A. vedeva Amubrem triti mani 
ande perseguitare 1 colpevole n caso difaluicazione -— Vandesi n detti; 
dui primari droghier © formacisi del Regno, ed ali "gio 
dda Armbroni0 Napoli. Rifutare quiluue batigia neo mundi 


ROMA. 


dello Stabilimento musicale di L. Franchi e C. 
in Roma, via del Corso, 263, rimpetto il Palazzo Doria, ti vendono: 
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provenienza garantita 
II più ricco di principii attivi è il meno disgraderole 
L. 2 la mottiglia 
Depasito in Roma, prosso la Farmacia Italiana, Corso 145, di conio 
Palazzo Ruspoli 0 Agenzia A. Taboga, via Cacalabore vicoloda! Pezzo, Si. 
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La più splendida Edizione che siafmal’stata; fatta 
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